
:::PIETROSENALDI

■■■ A volere sforzarsi, ci sarebbe una buona
notizia per il centrodestra nelle Comunali in
Trentino Alto Adige, oltre a quella della Lega
che doppia e in alcune città triplica il risultato
delle Europee del 2014. Ed è che anche se For-
za Italia scomparisse, ilPddiRenzinonguada-
gnerebbe neppure un voto dalla dissoluzione
azzurra.Èquantoavvenuto
a Trento e a Bolzano, dove
Forza Italia agonizza intor-
no al 4% ma i Democratici
purvincendoperdonovoti,
nonostante per cercare di
portare fieno in cascina si
sia spinto fin lassù carico di
promesse il ciarliero pre-
mier in persona. Niente, i
flussi elettorali dicono che
piuttostochevotareuncan-
didato di Matteo, l’elettore
che non ne può più di Ber-
lusconi se ne sta a casa, o
sceglie la Lega se nonperfi-
noGrillo. Segno che forse il
parallelismo con il Cavalie-
re non porta consensi né
fortuna al presidente del
Consiglioespingechicicre-
de, da sinistra o da destra,
ad altre scelte.

Magra consolazione,ma
è il segnale politico che il
Partito della Nazione è nelle speculazioni di
Renzi e dei notisti di Palazzo ma non nella te-
sta degli elettori, che anzi sembrano scacciarlo
come la peste. E che Berlusconi, per quanto
possa crollare Forza Italia, difficilmente torne-
rà indietro sulla via delNazareno e concentre-
rà invece ogni sforzo per compattare l’opposi-
zione di centrodestra, cui la mancata crescita
delPd restituisce spazio.Bruttabottaper ilpre-
mier,chenon famisterodisentirsiunpo’angu-
sto nel recinto del vecchio Pd di sinistra e da

sempre cerca di accattivarsi le simpatie dell’e-
lettoratomoderatoeproporsicomeleaderuni-
co,moderno e al di sopra dei partiti.

Acquista così un’importanza decisiva l’esito
delle Regionali in Liguria, terra profondamen-
te rossa dove Forza Italia, Lega e FdI corrono
insiememalasinistra sipresentadivisa tra ren-
ziani e una sorta di fronte popolare che va da
Civati alla Cgil a Vendola. Se l’azzurro Toti vin-

cesseocomunqueottenes-
se un buon risultato, Renzi
sarebbecostrettoasvegliar-
sidalla suanarrazionee re-
alizzare che il centrodestra
nonèmorto e la scissionea
sinistra può farglimale.

Pesante sarebbe anche
unasconfitta inVeneto,do-
ve il premier si è esposto
per laneovipMoretti, a rin-
forzo della quale ha spedi-
to perfino il suo pezzo da
novanta, la ministra Bo-
schi.Senonostanteuncen-
trodestra spaccato in due
comeunamela,conil leghi-
sta Zaia e Forza Italia da
unapartee l’ex leghistaTo-
sieNcddall’altra, laMoret-
ti perdesse, ancheper il vo-
tocontrariodiCgilevendo-
liani, sarebbeunaltromes-
saggio pesante che la sini-
stra recapita a Renzi. Che

moltosigiocaanche inCampania,dovesostie-
neun candidatodecaduto e rinviato a giudizio
le cui liste sono stateadditate daSaviano come
ricettacolo della camorra, tanto che sia l’aspi-
rante governatore che il premier hanno fatto
appelli a non votare inomipiù scabrosi.Non è
quest’ammucchiata, dove con i candidati de-
mocratici compaiono demitiani, ex mastellia-
ni, ex berlusconiani e pure fascisti, il bozzolo
del Partito della Nazione che Renzi sogna,ma
è tutto quello che di esso si intravvede finora.

:::ENRICOPAOLI

■■■ PerMarcoLigabue, fratel-
lo della rockstar Luciano, l’e-
quilibrista «apre le braccia e va
su un piede. Ognuno ha il suo
talento». Ilmarinaio,peresem-
pio, «ascolta il vento, alza le ve-
le».Ecco,questo èesattamente
ciò che ha fatto il presidente
del Consiglio, Matteo Renzi,
nell’affrontare il braccio di fer-
ro con i sindacati della scuola,
pur di evitare il peggio. Equili-
brismonelle parole: «La scuola
non funziona se è in mano ai
sindacati e non funziona se è
in mano solo al governo. La
scuola funziona se è in mano
agli studenti, ai docenti, alle fa-
miglie,nellemanidi tutti.Nella
riformadellabuonascuola»,di-
ceancora ilpremier, «c’èuner-
roremiodimancatacomunica-
zione.La riformanonè la solu-
zione di tutti i problemi della
scuola, per risolverli ci vuole
unagenerazionenonunarifor-
mae labuonascuola c’ègià».E
vele alzate dopo aver ascoltato
il vento della protesta: «Non ci
sarà un decreto per assumere i
precarisulla scuolaperchépos-
siamo assumere solo se cam-
bia il modello organizzativo
previsto nel disegno di legge».
Insomma,primaunbeldietro-
front sul muro contro muro
con i sindacati, comunque de-
lusi e sconfortati dal vertice di
Palazzo Chigi al punto da an-
nunciare il blocco degli scruti-
ni, e poiunabella inversionedi
rotta sul metodo per il recluta-
mentodeiprecari.Che vorreb-
bero essere tutti assunti.

Tattica attendista o strategia
elettorale? L’una e l’altra a dire
ilvero.Delrestononècon ipro-
clamibellicosidelministroMa-
ria Elena Boschi, il suo anate-
ma - «la scuola solo inmano ai
sindacati non funziona» - si è
rivelato un boomerang, che ri-
ducial silenzio leorganizzazio-
nisindacali,dasempre«padro-
ni» del comparto Istruzione e
indisponibili a mollare l’osso,
ma con la linea della trattativa
ad oltranza. Il boicottaggio da
parte degli studenti delle scuo-
le superiori dei test Invalsi non
è solo la prova evidente, ma è
la dimostrazione pratica di ciò
che puo accadere, tanto che il
sottosegretario all’Istruzione,
Davide Faraone, replica su
Twitter conuncinguettio al ve-
triolo: «Si può essere contro il
governo, legittimo. Ma boicot-
tare le prove Invalsi è indecen-
te. È ingiusto per i ragazzi». In
pratica ilpremierha capito che
la scuola non è una cosa che si
puòtrattarecon laclava,essen-
do un serbatoio di voti struttu-

ralmente strategico per la sini-
stra,ma è necessario il fioretto.
Anzi, l’equilibrismodato che le
regionali sonodietro l’angolo e
unarivoltadella scuolaproprio
ora rischia di far saltare il ban-
co. E allora avanti tutta con la
politicadelbastonee la carota.

Le prime cambiali all’incas-
so riguardano ipresidi-sceriffo,
che saranno un po’ meno po-
tenti, ma un po’ più ricchi, e
con una corte che può supera-
re anche i 10 docenti. Mentre
la detrazione fiscale per chi
manda i figli nelle paritarie si
estendeancheallescuolesupe-
riori. E per gli idonei al concor-
so a cattedre del 2012 si apre la
stradaverso l’assunzione,maa
partire dal primo settembre
2016. Brutte notizie, invece,
per iprecaridella scuolaprima-
ria. Potrebbero non essere as-
sunti tutti a settembre. Il prov-
vedimento messo a punto dal
governo è al vaglio della com-
missione Affari costituzionali
della Camera e dal 18 maggio
sarà in aula a Montecitorio. I
tempi,comeè facile intuire, so-
no stretti ed elettoralmente ad
alto rischio.«Restanodivergen-
ze forti,mac’è lavolontàdidia-
logo»,afferma ilministrodell’I-
struzione, Stefania Giannini.
Anche per la titolare del dica-
sterodivialeTrastevere, cheha
creato a Renzi più problemi
che soluzioni, si tratta di un bel
ritornoalpuntodipartenza.Se-
gno evidente che il ministro è
più chemai in bilico.

Isindacati,avendointuito l’e-
quilibrismo Di Renzi, hanno
deciso di togliere la rete di pro-
tezione all’esecutivo: «Apprez-
zati gli sforzi del governo» ma
«gliemendamenti sono insuffi-
cienti»e«nonmodificano laso-
stanza», affermano all’unisono
il segretario generale della Uil,
Carmelo Barbagallo, quello
dellaCgil,SusannaCamusso,e
quello della Cisl, Annamaria
Furlan, dopo il vertice a Palaz-
zo Chigi. E ora si rischia davve-
rodiandareverso formedipro-
testa estrema, che Forza Italia
consideraun «atto gravissimo»
mentre i grillini sostengono e
rilanciano. «Non c’è stata nes-
sunaaperturadalgoverno», af-
ferma Barbagallo, «questa non
èunariforma,ècomeseavessi-
moancora unapistola puntata
alla tempia». Renzi, che non
era presente alla riunione, co-
me al solito ha twittato, supe-
rando da sinistra i suoi mini-
stri: «Il dialogo su La buona
scuolaèutile.Neiprossimigior-
ni faremosuquestoun#matte-
orisponde». E no, sulla scuola
non si può sbagliare.

twitter@enricopaoli1

CONCESSIONI INUTILI L’ultima versione del disegno
di legge dell’esecutivo ridimensiona il potere dei presidi
e coinvolge anche i genitori nella valutazione dei docenti

:::MATTEOMION

■■■ Nonbastassero igiu-
dici costituzionali che gli
hannocreatounbelgratta-
capo in tema di pensioni,
ci pensa la magistratura
del Lavoro ad aumentare
lepreoccupazionidibilan-
cio del Premier. Infatti, l’a-
buso dei contratti a termi-
nenellascuola, inviolazio-
ne della direttiva e della
giurisprudenzacomunita-
ria,hadeterminato la con-
danna dello Stato italiano.
Il tribunale di Trapani ha
comminatounrisarcimen-
to di 173.000 euro a favore
diunprofdiscuolapubbli-
caperconclamatadispari-
tàdi trattamento traperso-
nale assunto a tempo de-
terminato e di ruolo. La
quantificazione economi-
ca operata dal magistrato
contiene il pagamento de-
gli scattibiennalidi stipen-
dio e dellemensilità estive
a titolo di omissione e
mancata progressione,
maanchelacondannadel-
l’Amministrazione per lu-
crocessante futuro.L’ope-
ra è stata completata dal
dal tribunalediNapoli che
hasancito la trasformazio-
ne del rapporto di lavoro
precario in tempo indeter-
minato e la conseguente
condanna dello Stato al ri-
sarcimento delle retribu-
zioni dovute in base a tale
tipologia di contratto per
tutti i periodi d’interruzio-
nedal lavoro. Ilmagistrato
partenopeo, in contrasto
con la Cassazione, aveva
in precedenza rimesso la
questioneallaCorteUe,ot-
tenendo la sentenza "Ma-
scolo"chesanzionaval’Ita-
lia in tema di precariato
scolastico.A seguito di tale
pronuncia, la giurispru-
denza interna è a tutto fa-
vore dei lavoratori precari
della scuola pubblica. Te-
nuto conto che sono circa
150.000 i prof in tale situa-
zione, l'Italia renziana del
"tutto va ben madama la
marchesa" rischia il de-
fault sotto i colpi delle to-
ghe.

www.matteomion.com
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